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l'Unità - sport IUR«H 26 aprila I M S 

Un umile ma coraggioso gregario sfreccia pri mo a Montecatini * \ 
J? 

'£. giro 

I l « via i del e Gran Premio della Liberazione >: starter il vicedirettore de < l'Unità i , Maurizio Ferrara. 

Il ragazzo della Legnano è arrivato solo sul traguardo staccan­
do nel finale il compagno di fuga Cribiori - Zilioli, Motta, Adorni 
e compagnia bella si sono ritirati - Durante ferito in una caduta 

Deludono 
/ campioni 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI. 25 

li Giro della Toscana doveva 
vincerlo un campione, o meglio 
uno dei nostri migliori corridori 
e invece l'ha vinto un umile ra­
gazzo della Legnano. Luciano 
Sambi, nato a Sogliano sul Ru­
bicone (Forli) il 4 ottobre 1W2. 
professionista da pochi mesi, un 
ex contadino che da dilettante 
ha collezionato ventun successi 
che gli hanno consentito di vesti­
re la maglia azzurra al « Tour 
dell' avvenire e ai mondiali di 
Sallanches. Sambi vive a Villa 
dell'Albero (Ravenna), ha sette 
fratelli e il padre invalido, è al­
to un metro e sessantaquattro e 
pesa 61 chili. Questi dati ce li 
ha dati lui stesso. Luciano Sam­
bi, il magnifico vincitore di una 

A colloquio con il vincitore dopo la corsa 

Manza : « Spero che il G. P. della Liberazione 
mi porti la maglia azzurra » Rimedio 

entusiasta 
della corsa 

Ferruccio Manza, il vincitore. 
Luciano Soave, Jan Smolik e 
Marco Belletti, i piazzati, sono 
un poker di nomi che danno pre­
stigio a questo XX Gran Pre­
mio della Liberazione - Trofeo 
Alessandro Vittadello. 

Con la faccia impassibile di 
sempre, resa quasi dura da al­
cuni segni indelebili procurati­
gli dal duro « mestiere » Fer­
ruccio Manza si dirigeva verso 
il palco per ricevere i fiori 
della vittoria e l'applauso del­
la folla. ' Ieri eravamo rimasti 
a lungo bloccati nell'ascensore 
del giornale col ragazzo ed era 
stata una occasione, in verità 
poco gradita, per parlare del­
la - corsa. Oggi riprendere il di­
scorso dopo l'arrivo è stato fa­
cile. 

« E' una vittoria alla quale ci 
tenevo tanto; ieri quando erava­
mo nell'ascensore glielo avevo 

L'albo 
d'oro 

Dumitrescu, vincitore del e G. P. della montagna », è stato il 
migliore degli stranieri. 

Ringraziamento 
Al termine di una corsa come 

il XX Gran Premio della Libe­
razione — Trofeo Alessandro Vit­
tadello, cui hanno preso parte 
olire 150 corridori e decine di au­
to e che si è conclusa senza il 
minimo incidente e nella più as­
soluta regolarità gli organizzafo-
ri devono vivamente ringraziare 
quanti hanno reso possibile ciò. 
In primo luogo ricordiamo il di­
rettore di corsa Romano Pont is­
so che col suo collaboratore Do­
menico Rinaldi ha diretto la 
corsa con maestria. Il brigadiere 
Russo e le guardie Taranto, Ro-

corsa e sui protagonisti. < Una \ impegnati a fonda. il più jZie j " g ™ 0 ^ * ^«h ia" ' . ' 'p l l » 
grande corsa - ha iniziato Ri- m. è apparso , romeno D^tre- S % , t a 5 r J 2 ^ ^ i S 
medio - non soltanto per il qua- scu che va conoscevo Po* m, , e f t e r ^ M t e a „ | a $ t r a d a 
locato e numeroso gruppo dei sono piaciuti i cecoslovacchi ; d - , ,coyo I n f l < ) m b r 0 . | 

Smolifc e Hata il polacco Forma ; m o f o 7 l c | l , ^ d e l „ Lambretta 
e il danese Rittel. , C | ( j b e , e n w l o . s l a f f t f | . Pecora-

- Q'.'a!i sono le prospettive per j r o e Mosaici. Le guardie comu-
i! futoro? Ha già abbozzato una n a I j e j Carabinieri delle loca­
l i tà di azzurrabili'' [ ntà attraversate. I direttori spor-

Ancora è prematuro per.<are ad j tivi deKe squadre straniere t 
una "rosa" di titolari: ri sono j delle società Italiane per il dl-
corrióort fuori forma che potreb- j sciplinato comportamento. Tutti 

All'arrivo del G. P. della Libe­
razione molti corridori erano felici 
e soddisfatti anche se non erano 
riusciti a vìncere la corsa. Il mo­
tivo? Ecco. Al seguito della cor­
sa c'era Rimedio e numerosi so­
no nomi finiti sul taccuino del 
C.T. azzurro. 

Molti ieri hanno corso e soffer­
to battendosi fino allo spasimo con 
la speranza di ottenere un posto 
nelle squadre azzurre. Anche per 
questo il G. P. di Liberazione è 
molto importante, la data del 25 
Aprile è molto vicina a quella del 
Tour de l'Avenir che quest'anno 
è stata anticipata. 

All'arrivo abbiamo chiesto al 
C. T. azzurro il suo parere sulla 

e ranno molto forte in salita, non 
posso però dare un giudizio de­
finitivo perchè sarebbe prema­
turo. 

— Anche Meco ci sembra che 
sia andato forte? 

— Senz'altro. Meco è un corri­
dore di buone doti specialmente 
agli inizi di stagione. Sono due 
anni che si mette in evidenza nel­
le corse d'avvio, ma poi con il 
caldo cala un po': spero che la 
sua otttma forma non subisca 
nelle prossime corse nessun cam­
biamento. 

— Un giudizio sui corridori 
stranieri? 

— Debbo dire innanzi tutto che 
quest'anno gli stranieri si sono \ 
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partecipanti ma per l'impegno 
che vi hanno messo motti corri­
dori. Debbo dire subito che il 
percorro era ideale e ben distri­
buito e tenuto conto che siamo 
all'inizio di stagione la car.clus-n 
ne non patera essere migliore. Ha 
tinto un campione e sono Jelice. 
Manza dovera difendere una tra tra~ Ivro nel giro di poche settimane i componenti della Giuria, il lo­
dinone e con la sua esperienza è ', m r Jf r n tj ,n luce; al G P. di Ro- ! ro presidente signor Sesena ed il 
stato un gioco aggiudicarsi la ro- | mc^na' tirerò le somme. I giudice d'arrivo signor Paciuc-
lata ». ; , . D ,.^ , ,^ j j :«f- . # - ci. Le sezioni del partito di Val-

- Durante la corsa ha visto al- . •*/*>* R , m c d * * ^ J S ? f ! i £ 
tri corridori che potrebbero ve- ! *"a.corsa e mentre parla con 
stire la maglia azzurra al Tour 

noi si interrompe per salutare i 

melaina e di TOT de Schiavi per 
la preziosa opera svolta alla par­
tenza ed all'arrivo. I dirigenti 

de l'Avenir e ai campionati del | s l'o i ,ra*az2Ì- '%r g * ^ ? 0 ,uttJ dell'UlSP Montanari e Mingardl 
monj0-» I uguali — riprende Rimedio — e 

- Certamente, la corsa ccn le j »«<« h a n n o a n c o r a '? ^ l ! ^ 
sue fughe a petizione m, ha C/ r \cstìre , a . n»* 1 » f*™™; ' Non faccio preferenze cerco solo 

detto che mi sarei battuto fino in 
fondo. Il « Liberazione » è senza 
dubbio una corsa molto prestigio­
sa. di quelle delle quali si parla 
per tutto l'anno. Anche Rimedio j 
so che da molta importanza a ' 
questa corsa. Con la vittoria di 
oggi spero di essermi avvicinato 
molto alla maglia azzurra. La 
mia grande aspirazione per que- | 
st'anno sarebbe la maglia di ; 
e campione del mondo » individua­
le e poi tentare nella categoria 
dei professionisti >. 

Ferruccio Manza non ha bi­
sogno di una particolare presen­
tazione: l'anno scorso con An-
dreoli. Dalla Bona e Guerra con­
quistò la maglia iridata di cam­
pione del mondo a cronometro 
per squadre, e prima di quel 
prestigioso traguardo, sulle stra­
de di casa aveva già vinto 7 
corse con l'autorità che distin­
gue i campioni. Domani nel ne­
gozio di Vittadello in via Otta­
viano, dove andrà a ritirare il 
vestito che era in palio per il 
vincitore Manza festeggerà 11 
suo ventiduesimo compleanno. 
Anche quest'anno per Manza si 
aprono luminose prospettive di 
successi: ha già centrato tre tra­
guardi ed altri probabilmente ne 
centrerà, ma la sua massima 
aspirazione per quest'anno è il 
titolo mondiale individuale. Se 
avrà fortuna nella corsa del­
l'iride senza aspettare la fine 
della stagione tenterà l'avven­
tura fra i e prò ». 

Luciano Soave è uno dei cam-
pioncini della Bencini-Verona la 
quale sembra aver trovato nel 
bravo Zamperioli un direttore 
sportivo che posisede veramente 
le ricette del mago. Dalle file 
della Bencini son già usciti il 
campione del mondo Vicentini, e 
i due cronoman iridati (compa­
gni di squadra di Manza) An-
dreoli e Guerra. Quest'anno j 
sembra che anche Soave pren- j 
derà definitivamente la via dei 
grandi successi. Nella volata con 
Manza. Soave ha avuto uno 
sbandamento per l'urto del gi­
nocchio destro sul debraiatore 
del manubrio e senza quell'inci­
dente chissà... Certo Man/a 
avrebbe dovuto sudare assai di 
più per imporsi. Comunque es­
sere secondi dietro Manza in un 
volatone come quello di ieri in 
Via Tor de' Schiavi non è im­
presa da poco. Anche Rimedio 
ha voluto sottolinearla Jan Smo-
lik. il « raeazzino » cecoslovac­
co è uno dei migliori corridori 
dilettanti del mondo. Le sue im­
prese nella « Corsa della Pace » 
dell'anno scorso lo presentaro­
no alla ribalta intemazionale e 
quest'anno il ragazzino ha già 
ripreso il cammino sulla strada 
delle vittorie aggiudicandosi nel 
suo paese due corse in linea ed 
una corsa a tappe intemazionale 
della qua'e ha vinto anche due 
frazioni. Smolik ha soltanto 22 
anni, è nato a Hradec Kràcové 
e corre per il « DUKLA di 
BRNO-» Marco Belletti nel 
Gran Premio della Liberariore 
«otteneva « Tesarne di laurea ». 
L'ha superato molto bene con­
fermando così le sue numerose 
vittorie di questo inìzio di sta 
gione 

Eugenio Bomboni 

dato la possibilità di osservare l T"'\nLyr i ' ™ " " " * -Si'T^l 
motti raòazzi Ho avuto alcune ' m individuare • migliori abb.amo 
conferme: MbonetU. Michclotto e £ , £ £ * » « I ^ J S K f * 
Massi e mi sono piact:ti m modo 
particolare Grazioli. Mariani Soa­
ve e Vezzaro. Degli ex allievi 
Scurii e Palazzi hanno dimostrato 
aH §t$sedere notevoli doti di fondo 

difendere, siamo considerati co­
me i migliori del mondo e anche 
quest'anno dovremo dimostrarlo». 

f . l . 

per l'assistenza tecnico-organiz­
zativa. Gli ufficiali di gara del 
gruppo laziale che hanno assi­
curato i numerosi traguardi vo­
lanti. La polizia municipale di 
Roma e tutti gli autisti delle au­
to di servizio e Franco Mealll. 

Per il prezioso lavoro di In­
formazione agli spettatori un rin­
graziamento anche al brillanta 
speaker Nino Celluplca. 

Tra Austria e 
RDT pori (1-1) 

VIENNA. 25. 
In un incontro eliminatorio 

per la Coppa del Mondo, ieri 
l'undici della Repubblica Do 
mocratica Tedesca ha pareg 
giato a Vienna (1-1) con la 
rappresentativa dell'Austria. 

JAN SMOLIK( il giovane cecoslovacco giunto terzo, risponde 
all'intervista dello e speaker • Nino Cellupica. 

G.P. di Germania 

Vittoriosi Bryans 
Hailwood e Read 

NURBURGRING. 25. 
Sono proseguite oggi sul cir­

cuito di Nurburgring le gare del 
Gran premio motociclistico della 
Germania. Nella categoria delle 
250 crac si è affermato l'inglese 
Pfiil Read su Yamaha, in quella 
de*'e 500 eme l'ingTese Mike 
HaKwood su MV Augusta e in 

ora 2T47"6; 3) Scheiman (Ger) 
Norton a un giro; 4) Fìndlay 
(Au) Matchless a due giri; 5) 
Lenz (Au) Norton a due giri. 

CLASSIFICA MONDIALE: Hail-
woo 16 punti. Agostini e B. Par-
riott (USA) 4. 

50 CMC (KM. 100,7): 1) Ralph 
quella della SO eme l'irlandese Bryans (Irl) su Honda in 51' 
Bryans su Honda. 

Ecco le classifiche delle tre 
corse: 250 CMC (KM. 131,7): 1) 
Read - (GB) su Yamaha 5T25" 
(media Km. 1354); 2) Duff 
(Can) Yamaha ST24"1; 3) Tor-
ras (Sp) Bultaco 59'51"9; 4) l i ­
cenzi (lt) Aermacchi a un giro; 
5) Milani ( I I ) Aaermacchl a un 
giro. 

CLASSIFICA MONDIALE: Read 
16 punti, Duff 12, Grassetti 
(H) 4. 

500 C C (KM. 201,4): 1) Hall 
wood (GB) su MV Augusta 1 ora 
• 27'OT' (media Km. 131,7); 2) 
Agostini (lt) M.V. Augusta 1 

e 06"! (media Km. 118,3); 2) 
Teveri (Svi) su Honda 51'24"6; 
3) Andersson (N.Z.) su Suzuki; 
4) Itoh (Giap) su Suzuki; S) 
Nieto (Sp) su Derby. 

Vittorioso Perillat 
A Chamonii il francese Guy 

Perillat ha vinto lo slalom gigan­
te del • Memorial Charles Bo-
zon ». L'italiano Felle* De Nico­
lò si è classificato nono. 

corsa che ha umiliato i grossi 
nomi del ciclismo italiano. Non 
dubitate: la selezione c'è stata, 
ma chi è venuto alla ribalta sul­
la linea bianca di Montecatini? 
Sambi, da solo, e |xii Iinerio Mas-
signan, Haldan, Ferretti, Mealll. 
Ferrari. Bitossi, Passuello, Pog­
giali, Grassi e Meco divisi da 
mezzo minuto. 

I campioni? 
Si sono coperti di vergogna, 

non hanno saputo perdere, han­
no evitato l'ultima salita per 
non sentire i fischi della folla in 
attesa. Nell'ordine di arrivo non 
trovate Motta, dall'ordine di ar­
rivo mancano Adorni. Zilioli, Tac­
cone e Balmamion. Vergogna an­
cora una volta. E un altro evviva 
per Sambi che da marzo a oggi, 
nelle corse professionistiche sin 
qui disputate, ha sempre tentato. 
Questo è un premio della volon­
tà, giusto e squillante riconosci­
mento dell' atleta modesto che 
suda e fatica per pochi quattri­
ni. Sambi ha tagliato il traguar­
do co nil sorriso del ragazzo che 
ha fatto una conquista più gran­
de di lui e anche Pavesi che ha 
nella sua vita ne ha viste tante. 
quasi non credeva ai propri oc­
chi. Un giorno di festa per la 
Legnano, poi ecco che rispunta 
Massignan. ecco Baldan che dà 
un'altra soddisfazione alla « Vit­
tadello ». 

L'abbiam detto: gli umili in 
trionfo e i campioni nella polve­
re. Risultato sconcertante, ma 
veritiero. Infatti non ci sono scuse 
per i battuti. Tenete presente che 
a 20 chilometri dalla conclusio­
ne, insieme a Sambi erano in fu­
ga Adorni e Cribiori. Ebbene. 
prima ha ceduto Adorni e poi è 
crollato Cribiori. E perciò que­
sto Sambi deve avere le gambe 
buone. E' venuto alla ribalta in 
discesa, al secondo tentativo. Giù 
a rotta di collo verso Pistola e 
Adorni e Cribiori dietro. Preso 
dai due si pensava che Sambi 
facesse la fine del gatto col to­
po e invece sono esaltati» Ador­
ni e Cribiori e si è imposto 
l'umile, il modesto. 

Adesso ci chiederete che cosa 
ha Motta. Possiamo solo dirvi 
che Gianni ha penato in salita. 
sul Monte Oppio, più degli altri. 
A venti giorni dal Giro d'Italia 
la sfida paesana è dunque in pe­
ricolo. o meglio i nostri migliori 
corridori devono ancora trovare 
il passo giusto. 

Ed eccovi la storia della corsa. 
Cominciamo con una brutta no­
tizia: nello notte è morto il pa­
pà di Guido De Rosso e in que­
sto momento ci sentiamo tutti vi­
cino al caro e buon ragazzo del­
la Molteni. Si parte dalla peri­
feria di Firenze alle 9.30. Fra i 
centodieci concorrenti non c'è 
Zancanaro. colpito d'attacco feb­
brile. Il mattino è limpido e fre­
sco. La prima azione è promossa 
da Bailetti. Bettin. Vigna. Casi-
lini. Daglia e De Pra ai quali si 
uniscono Mannucci. Bariviera. 
Zilioli. Enzo Moser. Babini. Pog­
giali e Balmamion: fuga breve 
perchè il gruppo rinviene al tren­
tesimo chilometro. 

Andiamo in collina dove la 
campagna ha i colori della pri­
mavera. In Val di Pesa va tutto 
liscio e il plotone passa compat­
to anche sotto le torri di San Ge-
mignano. Poi abbiamo sessanta 
chilometri senza storia. La gen­
te di Castel Fiorentino. San Mi­
niato. San Romano. Angelica non 
vede niente di bello. Il protago­
nista della seconda azione è Ar-
rigoni che in vista di Pontedera 
rischia la pelle ad un passaggio 
a livello e taglia la corda. Più 
avanti schizzano fuori dal grup­
po Carlesi. Cucchietti. Neri. Ta­
gliane Stefanoni. Guerrieri. Vi­
centini. Macchi. Marcoli e Baffi 
quali acciuffano Arri ctoni all'in­
gresso di N'avicchio. Intanto dal 
grosso hanno preso il largo Zan-
degu. Bariviera. Durante. Gi-
mondi e Lenzi. A Putignano gli 
undici fuggendo precedono di 55" 
il sestetto di Taccone e di una 
cinquantina di secondi il resto 
delia fila. 

A Pisa fora Cucchietti e re­
stano al comando in dieci. 

Avanti per Lucca. Qui ì sei 
vanno sui dieci. Reagisce anche 
il gruppo. Un altro passaggio a 
livello ci mette i brividi e co­
munque tutto è bene quel che fi­
nisce bene. Compreso una cadu­
ta di Stefanoni al quale uno 
spettatore taglia la strada. Ste­
fanoni era appena scappato in 
compagnia di Baffi e Macchi 
mentre il gruppo si faceva sot­
to. Muore anche questo tentativo. 

Il cielo mette il broncio. Sul­
l'asfalto di Popiglio piove a di­
rotto. La strada sale lentamente 
verso il Monte Oppio. Si agitano 
Zilioli. Ferrari. Bailetti. Balma­
mion. Battistmi. Ferretti e Ne­

gri ma l'unico che riesce ad av­
vantaggiarsi è Bitossi. Il losca-
no dello Filotex guadagna qua 
ranta secondi, supera la vetta e 
poi si arrende. Nella discesa sul­
le piasire. Zilioli e Adomi an­
nullano una azione di Durante. 
Cnbiori e Sambi. Mancando tren­
ta chilometri al traguardo e il 
39 Giro della Toscana è anco­
ra tutto da decidere. Nel tuffo 
su Pistoia cade Durante. 

Torna il sole. Sambi si lancia 
nuovamente. Cribiori e Adorni 
lasciano gli altri e agguantano 
il rappresentante della Legnano. 

E* un colpo che decide? Pare 
di sL Ma ecco l'imprevisto. Sul­
la gobba di Serra valle, alza ban­
diera bianca Vittorio Adomi. Al­
lora tutti pensano che vincerà 
Cribiori. I due. Cribiori e Sambi. 
giungono a Montecatini Lo stri­
scione d'arrivo è a cinque chilo­

metri, la parie alta della città. 
E che succede? Succede che al­
l'inizio della salita. Cribiori non 
è in grado di rispondere ad uno 
scatto di Sambi. Anche Cribiori 
è cotto? Si. E per Sambi è il 
trionfo. Dietro spingono con la 
forza della disperazione, ma Sam­
bi resiste. Sambi sente che è il 
suo giorno e giunge sulla pic­
cola altura con le braccia aper­
te. come se volesse stringere il 
mondo. Il secondo posto è di 
Massignan a quindici secondi. 
Cribiori ha il inerito di finire la 
corsa. Dice di non aver mangia­
to. di aver sofferto per il cam­
biamento del clima, ma aggiun-, 
gè subito che Sambi è andato 
forte. Cribiori ha saputo perde­
re 

Gino Sala 

Ordine di arrivo 
1) Sambl (Legnano) In 7.05', 

alla media di km. 38,643; 2) Mas­
signan Imerlo (Ignls) a 15"; 3) 
Baldan Renzo (Vittadello) s. ».; 
4) Ferretti s.t.; 5) Mealll a 25"; 
4) ' Ferrari Danilo; 7) Bitossi; 
I ) Passuello; 9) Grassi; 10) Me­
co; 11) Boni; 12) Cornate a 35"; 
13) Battlstini a 45"; 14) Porta-
lupi A.; 15) Fontana; 16) Cri­
biori a VOI"; 17) Bodrero a V35"; 
I I ) Andreoli; 19) Colombo A. a 
r iO"; 20) Vigna Marino a 2'50"; 
21) Conterno a 3'55"; 22) Fez-
zardl a 4'32"; 23) Bodel; 24) 
Pamblanco a 5'45"; 25) Pereti! 
a 5'50"; 26) Colombo Ugo a 6'29 '; 
27) Stefanoni a 8'09"; 28) Fan-
tlnato; 29) Carminati; 30) Car­
lesi. 

BRUXELLES, 25. 
Il campione di Belgio Edo-

uard Sels ha vinto la Parigi-
Bruxelles, battendo in volata 
Verheyden e Bockland. -

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) E-
dourd Sels (Bel.) che compia i 
286 km. In 6.48'28"; 2) Roger 
Verheyden (Bel.) s.t.; 3) Willy 
Bocklant (Bel.) s.t.; 4) Victor 
Van Shil (Bel.) a 8"; 5) Gustava 
Desmet (Bel.) s.t.; 6) Joseph 
Hulsman (Bel.) s.t.; 7) Willy 
Monty (Bel.) s.t.; 8) ' Carmine 
Preziosi (lt.) s.t.: 
Nella telefoto: SELS sul tra­
guardo di Bruxelles, 

Battuta Elma a S. Siro 

Trionfa Navazzo 

nel G. P. della Fiera 
MILANO. 25 

Elma ha conosciuto la prima 
sconfìtta sulle piste italiane ad 
opera dello strepitoso Navazzo 
nel Gran Premio della Fiera, di­
sputatosi oggi a S. Siro, brulican­
te di pubblico. L'episodio è stato 
emozionante, avvincente, teso i 
due cavalli lottando testa a testa 
per tutta la dirittura di arrivo 
hanno profuso nella tenzone le 
più riposte energie e sul tra­
guardo. tagliato simultaneamen­
te. il magnifico Navazzo ha fatto 
registrare un minimo vantaggio 
a suo favore. Ha deciso il giu­
dice d'arrivo non essendo riu­
scita la foto ufficiale ma l'entu­
siasmo della folla ha sanzionato 
molto prima il successo ambito 
del figlio di Doctor Spencer. 

In partenza sbagliano Valgan-
na. Gusty Hanover e Teobaldo. 
Iabo vola in testa attaccato sul­
la prima curva da Quentin. Se­
guono Navazzo. Fury Hanover 
Valganna e gli altri fra cui El­
ma avviatasi con prudenza. 
Quentin passa a condurre poco 
dopo la curva e Navazzo rompe 
gli indugi superando il battistra­

da mentre Elma e Oscar R. L. 
migliorano posizione. Navazzo 
percorre il primo giro in 1.20. 
Alle sue spalle sono Quentin. Val­
ganna. Elma che raccorcia le di­
stanze. Oscar R. L. Ai 500 fina­
li scompaiono gli elementi di se­
condo piano e lo schema della 
corsa si delinea chiaramente. 
Navazzo è minacciato da Elma 
che si trascina Fury Hanover. 
Elma temporeggia sulla curva 
per aggredire Navazzo appena 
in dirittura di arrivo. L'entusia­
smante duello si protrae sin sul 
traguardo. Terzo a buon inter­
vallo Fury Hanover che preceda 
Iabo. 

Gran Premio della Fiera (L. 
20 000 000. m. 2100): 1) Navazzo 
(W. Casoli) Conte P. Orsi Man-
gelli. al km. 1.19.3; 2) Elma. 3) 
Fury Hanover. 4) Iabo. N. P.: 
Valganna. Quentin. Teobaldo. 
Gusty Hanover. Daring Rodney, 
Captain's boy, Demon Ros, Lu­
cy'» Victory. Oscar R. L. Tot. 
34. 16. 14. 19 (36). Le altre corsa 
sono state vinte da Doriforo, GJ-
giac, Ostiano. Meriggio. Carta*. 
Gabbro, Quintano. 

Secondo è giunto Bourbon 

Tatoi si aggiudica 
il «Natale di Roma» 

Il tre anni Tatoi. a suo agio 
sul pesante, ha fatto valere il 
vantaggio di peso nei confronti 
del 5 anni Bourbon, aggiudican­
dosi il tradizionale Premio Na­
tale di Roma (lire 3.000.000. me­
tri 1700 in pista grande) che 
metteva a confronto i tre anni 
con gii anziani sulla pista ro­
mana delle Canannelle. 

Bourbon era il favorito del 
bettmg che lo offriva alla pari 
contro I»a per Tatoi. 2 per Clift, 
5 per Bnssot e 6 per Esino. Pi­
sta pesantissima. 

Al via andava al comando Ta­
toi precedendo Clift.. Bourbon, 
Brissot ed Esino: posizioni im­
mutate lungo la curva ed era 
sempre Tatoi ad entrare per pri­
mo in dirittura precedendo Clift. 
Bourbon e gli altri. Alla inter­
sezione delle piste Clift attac­
cava fl battistrada che si disten­
deva con bella azione allo stec­
cato respingendo agevolmente il 
tentativo. Scomparso Clift era 
Bourbon a farsi luce al centro 
della pista riuscendo a portarsi. 
all'altezza delle prime tribune. 
sulla stessa linea del figlio di 
Neebisch: ma alla distanza Ta- V. 27, P. 11-12-12, Acc U. 

toi si distaccava nuovamente • 
sul filo del traguardo precedeva 
Bourbon di due lunghezze. Ter­
zo a tre lunghezze da Bourbon 
era Brissot che precedeva Clift. 
naufragato sul terreno pesanta. 

Bella vittoria del trasvurato 
Kubilat nel Premio Pistoia (li­
re 1.050 000. metri 2100 in pista 
grande): la piazza d'onore é 
stata appannaggio di Traiano. 
Passeggiata di Caroline Adam» 
nel Premio Vellano. 

Ecco i risultati: I. corsa: 1) 
Fetonte. 2) Topo Gigio. Tot. V. 
28. P. IMO. Acc. 39. 2. corsa: 1) 
Caroline Adam». 2) Araba. Tot 
V. 16. P. 11-14. Acc. 19. 3. corsa: 
1) Agrigento. 2) Frentano. Tot 
V. 21. ACC. 22. 4. cor«a: 1) Ti­
tolo. 2) Tormenta. Toc V. ÌO. 
P. 26-22. Acc. 181. 5. corsa: 1) 
KubilaL 2) Traiano. Tot V. 75. 
P. 26-18. Acc. 61. 6. corsa: 1) 
Tatoi. 2) Bourbon. Tot. V. 28. 
P. 14-15. Acc. 29. 7. corsa: 1) 
Germain. 2) Gabarre 3) Raft-
na. Tot V. 50. P. 15-17-20. Acc 
74. 8. corsa: 1) Canaletto. 2) 
Saint André. 3) Chansonnier, la*. 


